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SCIOPERO DEL 27 GIUGNO – UN SUCCESSO PIENO  


Lo sciopero del 27 scorso è stato un grande successo di partecipazione ( oltre il 90%) del personale dei comparti delle Agenzie Fiscali ( Entrate –Dogane – Territorio e Demanio ) e della Presidenza del consiglio dei Ministri per la mancata apertura delle trattative all’ARAN del primo CCNL 2002-2005.

            Dalle dichiarazioni rilasciate alla stampa dal Ministro Mazzella entro breve termine potranno pervenire i primi segnali  di apertura delle trattative che, con ogni probabilità, potranno avere inizio, per il Comparto delle Agenzie Fiscali, verso la metà di Luglio.

Stralcio dai notiziari Salfi

n.264 e 268 – 2003

AGENZIA DEMANIO – PRIVATIZZATA  

“Come nelle previsioni degli ultimi tempi, l’Esecutivo ha inteso intervenire sul modello agenziale disegnato nella precedente legislatura, apportando significative modifiche che cercheremo di approfondire nel dettaglio.  L’aspetto più rilevante, a parere di chi scrive, è la modifica dello status giuridico dell’Agenzia del Demanio, la sua trasformazione in Ente Pubblico Economico, in quanto l’intervento pur agendo e soprattutto avendo effetti diretti su una modesta quota di personale, circa 1.800 colleghi, lancia un preciso ed importante messaggio sulle possibili future linee di azione per le altre Agenzie Fiscali.

          Questo solo per evidenziare il contesto futuro nel quale il Sindacato del Pubblico Impiego dovrà lavorare ed intervenire, nell’oggettiva evidenza che l’intero mondo del lavoro vede rafforzarsi i processi di precarizzazione e defidelizzazione che precise scelte strategiche stanno negli ultimi anni ponendo in essere. Si tratta di valutazioni di carattere politico che possono appena essere accennate, visto che attengono ad altre sfere e ad altre competenze, cui un sindacato autonomo, quale il nostro, ed il Sindacato in generale può solo in parte contribuire a contrastare o a correggere, alla luce delle complessive azioni a livello internazionale poste in essere ed alle correlate scelte di fondo sia in politica che in economia.”

AGENZIA DEL TERRITORIO – PRIVATIZZAZIONE IN CORSO 

         “ Da informazioni di attendibilissima fonte, il processo di decentramento delle funzioni catastali come disegnato dal D.Lgs: 112/98, subirebbe nelle prossime settimane una forte accelerazione al fine di trasferire ai Comuni, alle associazioni di Comuni ed alle Comunità Montane il Catasto entro Febbraio 2004.

        Il tutto si realizzerebbe con la predisposizione di un DPCM con il quale si chiuderebbe il processo di trasferimento delle risorse umane, oltre che materiali e finanziarie, come nelle previsioni dei decreti “Bassanini”, nonostante le criticità e le difficoltà manifestatesi in questi anni circa l’effettiva intenzione degli Enti locali di assumere la gestione “diretta” delle  funzioni, oltre le oggettive problematiche correlate con il complessivo sistema catastale ed il suo efficiente e funzionale grado di operatività.

       Le difficoltà verrebbero superate mediante l’escamotage del silenzio assenso da parte dei singoli Comuni sull’acquisizione delle funzioni, superando pertanto l’empasse degli anni scorsi, nonostante la presa d’atto che un gran numero di Enti Locali non aveva finanche manifestato alcuna intenzione in merito alle modalità di esercizio delle funzioni medesime , in forma singola, in forma associata, o in convenzione con l’Agenzia del Territorio.

        Nelle intenzioni del Governo vi sarebbe anche l’utilizzo di un sistema di penalizzazioni quale forma di pressione sull’Agenzia del Territorio, per incentivare l’operazione di trasferimento delle complessive risorse, soprattutto i 4000 colleghi addetti all’esercizio delle funzioni catastali (riduzione del finanziamento degli oneri di gestione in caso di permanenza dei lavoratori nei ruoli del Territorio – pesanti multe per il mancato trasferimento della banca dati Sogei ).” 
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